
SABATO                        01 GIUGNO                                                                               S. Giustino 
1 Cor 1,18-25; Sl 620; Mt 5,13-19 

ore 18.30  Def. Favaretto Giovanni - Longo Mario - def. fam. Longo Domenico - Zara Giampaolo - 

Oppici Guglielmina - Volpato Ivano 

DOMENICA                     02 GIUGNO                       SOLENNITA’ DEL ‘CORPUS DOMINI’ 
Es 24,3-8; Sl 115; Eb 9,11-15;  Mc 14,12-16.22-26  

ore 08.30 Def.  Nella e Teresa - Falasco Paolo e Rita - Garbin Ennio e famiglia - Battaglion 
Fortunato e famiglia 

ore 10.30  SOLENNE CELBRAZIONE DEL CORPUS DOMINI IN 

PATRONATO - E’ SOSPESA MESSA DELLE ORE 11.30 
Def. don Dino Favaretto e famig 

ore 18.30 Def.  Eloisa e Mariano 

LUNEDI                         03 GIUGNO                                                             Ss. Carlo Lwanga e C. 
2 Mac 7,1-2.9-14; Sl 90; Mt 5,1-12a 

ore 18.30 Voto  del  Comune  anno 1630  in occasione terremoto -  Def. Benedetti Maria Grazia - 
Bertè Stefano 

MARTEDI                   04 GIUGNO                                          2 Pt 3,11b-15a.17-18; Sl 89; Mc 12,13-17 

ore 18.30 Def. Venezian Carolina - Balleello Romeo  e Luigina - Lucchini Vittoria - Vian Davino e 

Massimo - Pinaffo Romildo, Maria e familiari - Vescovo Flora e famiglia 

MERCOLEDI                  05 GIUGNO                                                                            S. Bonifacio        
At 26,19-23; Sl 122; Gv 10,11-16                                           

ore 18.30 Def. Olga e Pierina  

GIOVEDI                        06 GIUGNO                                                                              S. Norberto         
2 Tm 2,8-15; Sl 24; Mc 12,28b-34   

ore 18.30 Def. Nicoletta, Adelio e Lina - Secondo le intenzini degli offerenti 

VENERDI                       07 GIUGNO                                                  Sacratissimo Cuore di Gesu’ 
Os 11,1.3-4.8c-9; Cant. Is 12,2-6;Ef 3,8-12.14-19; Gv 19,31-37                

ore 18.30  Def. Cazzin Claudio - Marchiori Claudio - Secondo le intenzioni di Luigi e Maria Grazia 

(57° anniv. di Matrimonio) -  

SABATO                        08 GIUGNO                                      Cuore Immacolato della B. V. Maria 
2Tm 4,1-8; Sl 70; Lc 2,41-51 

ore 18.30  Def. Favaretto Teresina 

DOMENICA                     09 GIUGNO                                                 X^ TEMPO ORDINARIO 
Gen 3,9-15; Sl 129; 1Sam (cant. Anna);  Mc 3,20-35  

ore 08.30 Def. Favaretto Anna e Sergio - Pellizzato Antonio - Vittoria e don Giacobbe 

ore 10.15  Def. Olga e Pierina - Cristiano, Michele e Sara - Carmelo, Anna e Giovanni - Mercanzin 

Luciano, Maria, Ivone e Aldo - Secondo le intenzioni di famiglie offerenti 

ore 18.30 Def.  Frasson Gino, Erminio, Nereo e Giulio 

La nostra casa, Signore, sia salda, perché fondata su di te, che sei la roccia; luminosa, per-
ché illuminata da te, che sei la luce; serena perché guardata da te, che sei la gioia; silente, 
perché governata da te, che sei la pace; ospitale, perché abitata da te, che sei l’amore. Nes-
suno, Signore, venga alla nostra casa senza esservi accolto; nessuno, vi pianga senza essersi 
consolato; nessuno vi ritorni senza ritrovarti nella preghiera, nell’amore e nella pace. 
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 DAL VANGELO SECONDO  MARCO (14, 12-16.22-26 ) 
I discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, 

perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi 

discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uo-

mo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al pa-

drone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa 

mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”.  I discepoli andarono e 

trovarono come aveva detto loro.   Mentre mangiavano, prese il 

pane, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il 

mio corpo». Poi prese un calice, lo diede loro e ne bevvero tutti. E 

disse: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per 

molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite 

fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».   



 

CELEBRAZIONI E AVVISI PASTORALI  

DOMENICA 02 GIUGNO: SOLENNITA’ DEL  

CORPUS DOMINI. 
Purtroppo anche quest’anno non è possibile celebrare que-

sta festa significativa presso la nostra “CASA DI RIPOSO L. 

MARIUTTO” assieme a tutti gli ospiti e al personale.  La 

prudenza del post-Covid ci suggerisce di attendere ancora. Ab-

biamo pensato allora di proporre la celebrazione alle ore 

10.30 in PATRONATO (come lo scorso anno) insieme ai ragaz-

zi e ragazze che hanno fatto la prima Comunione e a tutte le 

nostre Associazioni Parrocchiali che animeranno la S. Messa e 

che in quel giorno saranno in festa. In questo modo potremo fare una breve 

PROCESSIONE nel campo sportivo e    consentire ai  ragazzi e alle ragazze di 

spargere i petali in onore del Santissimo… 
 

 ATTENZIONE: AVVISO IMPORTANTE 
 
 

Da DOMENICA 09 GIUGNO la S. Messa delle ore 11.30 viene sospesa. Per-

tanto l’orario delle S. Messe durante il periodo estivo sarà: Sabato alle 

18.30 - Domenica 08.30 - 10.30 - 18.30; 
 

ISCRIZIONI AL GREST E AL GREST 3^ MEDIA

 

 

Nota dei Vescovi sull'autonomia differenziata  
«Il Paese non crescerà se non insieme». Questa convinzione ha accompa-

gnato, nel corso dei decenni, «il dovere e la volontà della Chiesa di essere 

presente e solidale in ogni parte d’Italia, per promuovere un autentico svi-

luppo di tutto il Paese». È un fondamentale principio di unità e corre-

sponsabilità, che invita a ritrovare il senso autentico dello Stato, della casa 

comune, di un progetto condiviso per il futuro. Sono parole molto attuali 

anche oggi, in cui si discutono le 

modalità di attuazione dell’auto-

nomia differenziata delle Regioni 

a statuto ordinario, secondo 

quanto consentito dal dettato co-

stituzionale. Ed è proprio la sto-

ria del Paese a dirci che non c’è 

sviluppo senza solidarietà, at-

tenzione agli ultimi, valorizza-

zione delle differenze e corre-

sponsabilità nella promozione 

del bene comune. Ci dà particolare forza l’esperienza di sinodalità delle 

nostre Chiese, grazie alla quale stiamo crescendo nella capacità di 

“camminare insieme” come comunità cristiane e con i territori e la comuni-

tà civile del Paese. In particolare, crediamo che la parola “insieme” sia la 

chiave per affrontare le sfide odierne e la via che conduce a un futuro 

possibile per tutti. Siamo convinti infatti – e la storia lo conferma – che il 

principio di sussidiarietà sia inseparabile da quello della solidarietà. Ogni 

volta che si scindono si impoverisce il tessuto sociale, o perché si promuo-

vono singole realtà senza chiedere loro di impegnarsi per il bene comune, 

o perché si rischia di accentrare tutto a livello statale senza valorizzare le 

competenze dei singoli. Solidarietà e sussidiarietà devono camminare 

assieme altrimenti si crea un vuoto impossibile da colmare. Da sempre 

ci sta a cuore il benessere di ogni persona, delle comunità, dell’intero Pae-

se, mentre ci preoccupa qualsiasi tentativo di accentuare gli squilibri 

già esistenti tra territori, tra aree metropolitane e interne, tra centri e 

periferie. In questo senso, il progetto di legge con cui vengono precisa-

te le condizioni per l’attivazione dell’autonomia differenziata – previ-

sta dall’articolo 116, terzo comma, della Costituzione – rischia di mi-

nare le basi di quel vincolo di solidarietà tra le diverse Regioni, che è 

presidio al principio di unità della Repubblica. Tale rischio non può es-

sere sottovalutato, in particolare alla luce delle disuguaglianze già esisten-

ti, specialmente nel campo della tutela della salute, cui è dedicata larga 

parte delle risorse spettanti alle Regioni e che suscita apprensione in quan-

to inadeguato alle attese dei cittadini.    Gli sviluppi del sistema delle auto-

nomie non possono non tener conto dell’effettiva definizione dei livelli essen-

ziali delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali che devono essere garan-

titi in maniera uniforme su tutto il territorio nazionale. Di fronte a tutto que-

sto, rivolgiamo un appello alle Istituzioni politiche affinché venga siglato un 

«patto sociale e culturale» (Evangelii gaudium, 239), perché si incrementino 

meccanismi di sviluppo, controllo e giustizia sociale per tutti e per ciascuno. 

IL CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE 

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 


